Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 21 marzo 1991

CONOSCENZA ORALE

Intervento:

La conoscenza si trasmette tramite parole alfabetiche o per ideogrammi?

Oberto:

Si trasmette per ideogrammi, anzi, se vogliamo rendere ancora più radicale questo discorso, la cultura e la conoscenza si trasmettono per via orale.

Non si può trasmettere la conoscenza per iscritto, a meno che non si tratti, come nel caso degli ideogrammi, di testi che possono essere continuamente reinterpretati.

Ciò che è veramente importante è riuscire ad avere un'interpretazione universalistica. Uno scritto deve essere vivo; se è vivo si chiama libro magico ed un libro è magico quando può essere letto, riletto e reinterpretato in mille maniere differenti, dando sempre lo stesso risultato. Questa operazione è possibile quando si applica un metodo, un sistema, una matematica.

Utilizzando lo stesso metodo, anche i risultati sono medesimi.

Se si applica la tecnologia dell'addizione e della sottrazione sui numeri, i risultati saranno uguali per tutti.

Occorre agire allo stesso modo con il pensiero umano che, per propia definizione, è molto variabile e variegato e difficilmente misurabile, in quanto è caratterizzato dal "quasi reale".

Il comune denominatore può essere trovato stimolando quelle parti legate all'etica, agli aspetti conservati profondamente in ciascuno.

INTERPRETAZIONE DELLA REALTA'

Se gli aspetti conservati dentro ciascuno di noi sono identici, la difficoltà starà nel trovare le parole per leggere le stesse cose che sono contenute in ognuno di noi.

La possibilità di realizzare tutto ciò è legata ad un metodo che permetta di estrarre queste diverse potenzialità.

E, all'interno di questa ricerca, rientra l'uso dei libri magici.

Nell'utilizzo stesso delle mantiche si presuppone che vi sia una cultura comune la quale dovrebbe permettere le stesse domande.

l'esigenza di fare in modo che si possano toccare punti "simili" può nascere quando sono riconosciuti comuni i bisogni.

LA CONOSCENZA MAGICA

Intervento:

La conoscenza magica non si ferma soltanto alla morale, ma va anche più in là.

Oberto:

Possono insorgere diversi problemi morali. Molto potere a chi lo usa o a chi non lo usa?

Rimane il fatto che non è possibile utilizzare una conoscenza tecnologica se non esiste l'energia che ti permetta di usarla.

Il fatto di possedere un televisore in piena foresta non ti serve, in quanto colà non si potrà utilizzare la corrente elettrica.

LA TRASMISSIONE DELLA CONOSCENZA

Intervento:

Ritorno sull'assioma fondamentale che la conoscenza si trasmette esclusivamente per via orale.

Oberto:

Questo assioma è dimostrabile molto facilmente. Puoi avere un libro per cinquanta anni in casa e tenerlo chiuso: poi, se anche tu lo leggessi, ne avresti una visione che è sempre frutto della tua interpretazione.

Nel momento in cui hai la trasmissione di una qualche tecnica, cultura o conoscenza da parte di altri individui, questa è viva perché interagisce tra te e chi te la dà. Si forma un adattamento reciproco.

In una trasmissione diretta, una conoscenza entra immediatamente ed intimamente dentro di te.

Intervento:

Sarebbe possibile trasmettere una conoscenza attraverso una scrittura nascosta, criptica?

Oberto:

Il potere si trasmette solamente per via diretta. Si tratta sempre di un interscambio; non è necessario annotare un qualcosa che è già parte di te. Stiamo parlando di una conoscenza magica.

Dobbiamo sempre partire dal presupposto che tutte le conoscenze sono già dentro di noi, in quella piccola stanza che contiene tutte le risposte. Si tratta solamente di riconoscere ciò che già possediamo.

Riconoscendolo, rendi coscienti le conoscenze che già sono presenti.

Non è necessario annotare i dati, perché essi sono già dentro di te.

Intervento:

Se, ad esempio, un maestro trasmette delle conoscenze a delle persone le quali vengono poi uccise, quelle conoscenze spariranno definitivamente?

Oberto:

Se questa conoscenza non è stata trasmessa sparisce o, meglio, negli altri rimane, ma non desta.

PAROLA E CONOSCENZA

Intervento:

Deve, quindi, esserci sempre questo filo?

Oberto:

La parola ha un valore particolare.

L'atto di creazione è basato sulla Parola. La Bibbia è la parola che serve a creare il mondo.

Ogni atto di creazione è sempre anticipato dalla Parola, dalla sua matrice. Per destare la propria conoscenza occorre che essa sia detta, occorre che vi sia uno scambio. Nel momento in cui una conoscenza viene trasmessa, essa viene riconosciuta e, quindi, viene rinnovata anche da parte di chi trasmette; finché, ad esempio, Cristo non parla, non possiede questa conoscenza.

Fino a tanto che una conoscenza non viene espressa, essa rimane in fieri.

Se essa non viene tramandata, il compito dell'inviato rimane incompiuto, Il compito è stato iniziato ma si è concluso prima che tutta la conoscenza fosse data, ripetuta o manifestata.

Avviene un'incarnazione proprio perché, attraverso di essa, si vogliono conferire delle conoscenze.

CONOSCENZA E POTERE

Intervento:

Quali differenze esistono tra conoscenza e potere?

Oberto:

Sono due concetti apparentemente diversi.

Quando viene trasmessa una conoscenza essa viene riconosciuta vera.

Gli aspetti etici fanno parte di questo riconoscimento in quanto sono identici per tutti gli uomini. Quando si supera una certa quantità di conoscenze, esse diventano una realtà ancora diversa.

Per fare un esempio, quando un insieme di cellule nervose e cerebrali vengono poste insieme, nasce una realtà completamente diversa dalla somma delle singole parti, una realtà che potrà chiamarsi intelligenza/pensiero, struttura fondamentale per sostenere l'anima.

Insomma, la somma pura e semplice di forme tra loro eventualmente simili non crea soltanto una somma matematica perché, al di sopra di determinati schemi, determinati livelli, si innescano delle leggi diverse rispetto a quanto altrimenti si produrrebbe.

LEGGE DELLA SIMIGLIANZA DELLE FORME

Un'altra legge molto importante in magia è quella relativa alla simiglianza delle forme. In fisica, ad esempio, viene spiegato che una forma microscopica ne può comprendere una macroscopica, appunto per una legge di simiglianza.

Il nostro cervello può comprendere dei processi o delle forme dell'universo in quanto li riproduce fisicamente con l'incastro delle proprie forme. Stiamo parlando della conoscenza attraverso la duplicità, la riproduzione dell'informazione.

Questo processo duplicativo si esprime in tutte le forme possibili.

La spirale, ad esempio, si riproduce in una ciocca di capelli, in una margherita, in una galassia.

Sono forme che si ripetono e, in esse, viene mantenuto lo schema di partenza della conoscenza.

Nella stanza in cui sono contenute tutte le risposte esistono anche tutte le forme.

Non può esistere conoscenza se le forme non vengono tra loro poste a paragone.

Il processo di conoscenza si innesca quando le forme vengono paragonate, duplicate, sovrapposte per similitudine.

CONOSCENZA E RITUALE

La conoscenza viene reciprocamente rinverdita, diventa viva, anziché teorica, nel momento nel quale questa duplicazione si sovrappone ritualmente.

Ecco il valore del rituale: riprodurre in piccolo qualcosa di immensamente grande fa in modo che l'immensamente grande e l'immensamente piccolo siano tra loro paragonati.

Per la legge della similitudine, due mani distanti anche cento Km. sono più vicine di due oggetti diversi a contatto tra loro.

Da questa legge deriva il concetto di simmetria.

DUPLICAZIONE E SIMMETRIA

Ma il concetto di duplicazione è diverso dalle linee di simmetria.

La conoscenza data mette in moto il rituale. La trasmissione del potere avviene quando una sufficiente somma di elementi si è sovrapposta, tanto da superare quello che sarebbe il semplice livello della somma stessa.

Ad di sopra del passaggio rituale di un certo numero di conoscenze, esiste un passaggio rituale che dà potere.

L'accumulo di conoscenza e di potere è graduale; i livelli esoterici che si susseguono e che hanno bisogno di un aumento di conoscenza trasmessa ritualmente innescano i passaggi successivi.

Intervento:

E' sufficiente l'atto di espressione verbale da parte del maestro o è anche necessario che l'altro capisca, intuisca?

Oberto:

Deve anche farsi capire, altrimenti non sarebbe un maestro.

Intervento:

La forza è un qualcosa di identificabile con il potere oppure una realtà esterna.

Oberto:

Se è consapevole e cosciente si tratta di potere.

L'uomo è soltanto tramite.

SALVEZZA DELL'UOMO E DELLA FORMA PONTE

Intervento:

Il discorso che stiamo portando avanti è relativo alla salvezza dell'uomo sulla terra, alla sua salvezza nell'universo, oppure è un passaggio dell'uomo come forma ponte?

Oberto:

Mi riferirei, piuttosto, alla terza condizione che è relativa alla maturazione di un diverso livello di coscienza.

Intervento:

Le altre forme ponte esistenti sulla terra hanno anch'esse un compito del genere?

Oberto:

Esistono possibilità di interpretazione comuni.

L'etica della quale parliamo è, sì, universale nell'uomo, ma, oltre ad essere nell'uomo è nelle forme vive.

Essendo l'uomo in una condizione ponte può transitare tra le une e le altre e, quindi, potrebbe avere una chiave interpretativa anche di realtà che non sono sue specifiche.

MODALITA' DI TRASMISSIONE DELLA CONOSCENZA

Intervento:

La responsabilità di ricevere la conoscenza è fine a se stessa o chi la riceve ha l'obbligo di trasmetterla?

Oberto:

Essendoci una reciprocità tra le forme, questa sarà senz'altro manifestata.

Se tu ricevi una conoscenza, potrai trasmetterla, diffonderla oralmente agli altri, oppure applicarla, ovverosia trasmetterla praticamente.

Puoi così creare in altri la curiosità che li spingerà a sviluppare quella conoscenza per imitazione o per qualunque altro motivo.

La conoscenza acquisita deve rimanere viva ed applicata, altrimenti si formano solo pesi, pietre aggiunte allo zaino.

